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Chiedono risposte precise da una maggioranza che anche su questo 
è profondamente divisa - La FLM per un aumento della domanda 
di acciaio - Necessario incrementare le quote di produzione Finsider 

Scioperano i siderurgici 
Oggi corteo a Roma per 

piano di risanamento 
ROMA — La parola torna al 
lavoratori. Dopo il dibattito 
parlamentare sulla siderur
gia — che nelle intenzioni 
del governo doveva servire a 
definire la strategia per 11 ri
sanamento, ma che in realtà 
ha messo solo In luce 1 pro
fondi contrasti che lacerano 
la magglorarza — 1 lavora
tori del settore scendono og
gi in piazza. Durante uno 
sciopero generale, gli operai 
di tutti gli impianti conflui
ranno a Roma, per dar vita a 
un corteo che si concluderà a 
Santi Apostoli. 

Una giornata di lotta su 
obbiettivi precisi, articolati, 
su una piattaforma che rap
presenta davvero un contro
plano rispetto alle tante pro
poste, ai tanti progetti avan

zati ora dall'IRI, ora dalla 
Finsider» ora dal Ministro 
dell'Industria. Cosa vogliono 
1 lavoratori? In due parole 
come hanno spiegato Ieri 1 
segretari della FLM, Agosti
ni* Italia e Conte in una con
ferenza stampa, 11 sindacato 
chiede l'unificazione delle 
competenze istituzionali, un 
intervento per 11 risanamen
to finanziarlo delle aziende 
pubbliche, un piano di ri
strutturazione che riguardi 
sia le partecipazioni statali 
che 1 privati. «Un plano — 
hanno spiegato 1 dirigenti 
del metalmeccanici — che 
consolidi le produzioni esi
stenti, le qualifichi, che pro
muova l'aumento della do
manda di acciaio» (e a questo 
proposito si Insiste su un da
to: in Italia l'acciaio In edili

zia è utilizzato solo al 30%, 
contro una media del 50% 
degli altri paesi europei. E 
dire che In un paese sismico 
come 11 nostro sarebbe consi
gliabile l'uso dei prodotti si
derurgici, più flessibili). 

L'ultimo obbiettivo della 
FLM riguarda direttamente 
11 governo: tCraxl deve otte
nere dalla CEE l'aumento 
della quota di produzione 
Finsider. In caso contrarlo 1 
ministri dovranno battersi 
contro la proroga del tratta
to CECA, In base alla quale si 
fissano le quote produttive di 
ciascun paese». 

È, l'unica strada per salva
re, davvero, tutti gli stabili
menti produttivi pubblici. 
Ma proprio su questo punto 
c'è lo scontra In gioco c'è so

prattutto la sorte di Comi-
gitano, del centro siderurgi
co che TIRI vorrebbe cancel
lare. Forse anche con l'avallo 
del governo. Dartda che In 
occasione del dibattito par
lamentare aveva speso due 
parole in favore dello stabili
mento ligure è stato lasciato 
solo dal suol colleghi e di 
Comlgllano non c'è più trac
cia nella mozione approvata 
dalla maggioranza. Vuol di
re che 11 destino dello stabili
mento è segnato? È, una do
manda che Ieri 1 sindacati 
della Liguria hanno rivolto 
direttamente al Ministro del
le Partecipazioni statali, du
rante un incontro svoltosi a 
Roma. Un Incontro ancora 
Interlocutorio, mentre Inve
ce la crisi solleciterebbe deci
sioni concrete. 

inanz restano 21 articoli su 38? 
Si attende una decisione sullo «scorporo», richiesto dai comunisti, delle norme relative alla sanità e al fisco - Intanto riesplodono le 
divisioni tra ministri e nella maggioranza sui punti fondamentali della manovra economica - Longo disfà il lavoro di Visentini 

ROMA — Il Parlamento discuterà 
poco più della metà della legge fi
nanziarla presentata dal governo il 
30 settembre. Il resto confluirà in 
diversi e specifici provvedimenti. 

Mentre si attende una decisione 
di questo tipo, Intorno alla mano
vra economica esplodevano ieri an
che al Senato 1 conflitti ed 1 contra
sti fra l partners della maggioran
za. Le divergenze reali toccano or-
mal le questioni di fondo della ma
novra governativa e le misure che 
si prospettano per un futuro proba
bilmente non lontano: 11 minaccia
to Intervento sulla scala mobile; 
imposta patrimoniale; la tassazio
ne del titoli pubblici. 

LO STRALCIO — La possibilità 
di tirar via dalla legge finanziarla il 
pacchetto delle norme relative alla 
sanità e il pacchetto fiscale diventa 
di ora In ora sempre più concreta. 
Ierl mattina, 11 capogruppo del se
natori comunisti Gerardo Chiaro-
monte ha inviato una lettera al pre
sidente del Senato Francesco Cos-
siga chiedendo, appunto, di scorpo
rare dalla legge finanziaria le di
sposizioni relative alla sanità (12 
articoli su 14); le nuove norme fi
scali (3 articoli più una parte dell' 
art. 15 relativo all'autodenuncia dei 
redditi esenti da Imposte); la dispo
sizione che rapporta la correspon
sione degli assegni familiari al red
dito percepito dalle famiglie; un ar
ticolo relativo alla Valle d'Aosta. Se 

la proposta venisse accolta, della 
legge finanziaria resterebbero 21 
articoli su 38. 

Si tratta — a parere del gruppo 
comunista — di ricondurre la legge 
finanziaria nell'ambito del criteri 
determinati dalla legge di riforma 
della contabilità nazionale varata 
nel 1978. Lo stralcio viene, quindi, 
richiesto per quelle norme conside
rate «del tutto estranee rispetto alla 
natura e alle funzioni» della legge 
finanziaria. Chiaromonte ricorda, 
quindi, che la legge finanziarla non 
può disciplinare leglslaturamente 
ex novo settori dell'intervento sta
tale con riflessi sull'entrata e sulla 
spesa. «Sono noti — scrive Chiaro-
monte a Cossiga — gli autorevoli 
richiami a suo tempo formulati dal 
presidente della Repubblica sull* 
argomento e ben comprenderai co
me 11 nostro gruppo attribuisca a 
tale questione un grande signifi
cato». Il gruppo comunista ritiene, 
dunque, «opportuno e urgente, an
che per evitare lunghe discussioni e 
al fine di contribuire ad un corretto 
uso di una legge a contenuto pub
blico qual è la legge finanziaria, un 
autorevole Intervento» del presi
dente del Senato «per risolvere la 
questione prima che 11 disegno di 
legge giunga all'esame dell'aula». 

Nella stessa mattinata di Ieri, le 
commissioni del Senato iniziavano 
la discussione della legge finanzia
rla e del bilancio dello Stato per il 

1984. E anche In queste sedi si regi
stravano richieste di stralcio. Alla 
commissione Sanità lo scorporo è 
stato proposto per 11 PCI dal sen. 
Nicola Imbriaco: alla richiesta si 
sono associati i parlamentari de
mocristiani. Alia commissione Fi
nanze e Tesoro, dove la relazione è 
stata tenuta dal sen. Emilio Rubbl, 
responsabile del dipartimento eco
nomico della DC, la richiesta è sta
ta avanzata per le norme di natura 
fiscale: aumento al 36 per cento del
l'aliquota IRPEG; redditi di impre
sa delle persone fisiche; redditi del
le Imprese familiari; autodenuncia 
del redditi esenti da Imposta (1BOT 
e 1CCT per esemplo) per poter go
dere del benefici socio-sanitari. 

Il minltro delle Finanze Bruno 
Visentini ha mostrato disponibilità 
ad accogliere la proposta ponendo, 
però, una condizione: le norme 
stralciate dovrebbero confluire in 
un decreto fiscale (quello che au
menta le ritenute sugli Interessi 
bancari) già In discussione al Sena
to. 

GLI SCONTRI — Intorno alla 
manovra di politica economica 
continua, intanto, il torneo degli 
scontri nel pentapartito. L'approdo 
nelle commissioni del documenti 
contabili e finanziari ha esteso l'a
rea del dissenso. Enzo Berlanda, vi
ce presidente democristiano della 
commissione finanze e relatore sul
lo stato di previsione delle entrate, 

ha sintetizzato cosi le decisioni del 
governo: «Una manovra di conteni
mento più che di risanamento». A 
auesto giudizio durissimo, Berlan-

a ha accompagnato 11 rifiuto di 
una eventuale imposta sul patri
moni e la richiesta di ripristinare 
per l'84 l'Imposta straordinaria sul 
redditi da fabbricati. Alla commis
sione sanità, il democristiano Gian 
Battista Melotto ha messo in dub
bio perfino la possibilità che nel 
1984 si riescano a risparmiare quat
tromila miliardi sulla spesa farma
ceutica. Alla commissione indu
stria, un altro relatore democristia
no, Elio Fontana, ha sferrato l'at
tacco contro il fondo per gli investi
menti e l'occupazione, dotato di ap
pena 0400 miliardi di cui seimila 
età destinati al riplano dei debiti 
delle partecipazioni statalL Alla 
commissione finanze, invece, il mi
nistro Bruno Visentini ha trovato il 
modo di ricordare puntigliosamen
te che In Parlamento lui parla a no
me del governo, al contrarlo, evi
dentemente, di altri suol colleghi. 
Visentini ha poi ribadito con net
tezza che non intende tassare i tito
li pubblici o imporre una patrimo
niale ed ha chiesto di sapere «se la 
maggioranza parlamentare è d'ac
cordo o meno su questi punti». 

E mentre Visentini si affannava 
a tessere una tela rassicurante per 1 
sottoscrittori di titoli pubblici, 15 
metri più in là — alla commissione 

bilancio —11 ministro socialdemo
cratico Pietro Longo si preoccupa
va di disfare 11 lavoro del suo colle
ga, ponendosi In contrasto netto 
anche con 11 ministro del Tesoro 
Giovanni Goria che gli sedeva ac
canto. Qui sono stati T senatori del
l'opposizione della maggioranza a 
chiedere parole definitive sulle ipo
tesi Intorno al BOT e alla patrimo
niale. Goria è stato fermo nel nega
re perfino la possibilità di una tas
sazione del titoli pubblici o della 
imposizione di una patrimoniale. B 
ministro del Tesoro ha anche e-
spresso allarme e preoccupazione 
per 11 prossimo, ingente rinnovo di 
titoli del debito pubblico: «Sarebbe 
assai pregiudizievole l'uscita dalle 
aule del Parlamento di una qualun
que informazione errata sulle in
tenzioni del governo». 

Alla commissione bilancio, infi
ne, si è rasentato il grottesco: una 
voluminosa relazione del ministro 
dello Darida sulle partecipazioni 
statali e suoi assetti istituzionali, 
nel giro di pochi minuti è stata de
classata ad «opinione personale» 
dello stesso ministro. In pratica — 
su insistenza del comunista Silva
no Andrianl —11 rapporto ora non 
è niente di più che un «contributo 
alla riflessione». A questo punto, 
però, non si conosce quale sia la li
nea del governo sulle partecipazio
ni statali. 

Giuseppe F. Mennella 

Previdenza e sanità: per 4 voti 
il governo evita il secondo tonfo 

ROMA — Appena qualche 
minuto doDo la clamorosa 
sconfitta sui decreto relativo 
all'abusivismo edilizio, il go
verno si è salvato per soli 
quattro voti (grazie all'as
senza della «opposizione» ra
dicale) da un nuovo clamo
roso Infortunio che avrebbe 
eliminato anche un altro pi
lastro della manovra econo
mica: quel decreto (alla sua 
quinta edizione) che prevede 
interventi sulla spesa previ
denziale, sanitaria e scolasti
ca. Una pregiudiziale di !n-
cosituzlonalità del PdUP ha 
ottenuto Infatti 237 voti con
tro 248. 

Poi è cominciata la discus
sione generale, che prosegui
rà oggi e lunedi. Da martedì 
le votazioni sugli emenda

menti: molti saranno proba
bilmente presentati da par
lamentari dello stesso schie
ramento pentapartito. Che 
anche qui il clima non sia del 
più tranquilli ha testimonia
to l'introduzione del relatore 
de sul decreto. Nino Cristo-
fori, che ha rappresentato 
una punta dell'opposizione 
(dal fronte corporallvo-assl-
stenzialista) alle misure del 
governo. 

Non a caso Cristoforl ha 
indicato tra le questioni da 
chiarire nel corso dell'esame 
d'aula del decreto, quella del
la riapertura del termini per 
11 prepensionamento del 
pubblici dipendenti (pensio
ni baby). 

Il relatore non ha potuto 
tuttavia fare a meno o! rico

noscere che è tutto aperto il 
dibattito su alcune delle que
stioni poste con più forza dai 
comunisti nella discussione 
in Commissione: il trasferi
mento al bilancio dello Stato 
e non all'INPS delle opera
zioni di sgravio contributivo: 
la modifica delle norme sul 
collocamento obbligatorio 
degli Invalidi. • 

Ma l'Iniziativa comunista 
non si ferma qui. Essa af
fronta il tema della previ
denza e della sanità in un 
auadro di razionalizzazione 

ella spesa sociale operando 
contro i tagli Indiscriminati 
e gli aumenti altrettanto In
discriminati. e tentando di e-
Iiminare le più stridenti ini
quità del sistema previden
ziale e sanitario. 

Commentando la relazioni 
di Cristoforl, 11 compagno 
Giuseppe Vignola ha ricor
dato come la posizione del 
PCI abbia in qualche misura 
inciso sulla maggioranza e 
sul governo: sono stati as
sunti Impegni di riesame, di 
correzione e di modifica di 
parti anche significative del 
decreto legge. In effetti già in 
Commissione non hanno 
funzionato (come del resto a-
veva poco prima dimostrato 
11 voto sulla costituzionalità 
del decreto sull'abusivismo) i 
«patti di blocco» più volte af
fermati da esponenti del 
pentapartito. Le questioni da 
affrontare sono serie e non 
possono essere risolte senza 
un confronto vero. È sperabi
le — ha concluso Vignola — 
che l'esperienza In commis
sione, con Io scontro aperto 
tra esponenti della maggio
ranza. Induca 11 governo ad 
un atteggiamento più atten
to e aperto In aula 

9- *• P-

I medici minacciano 
sciopero 3 e 4 novembre 

PERUGIA — I medici specialisti che lavorano a rapporto di con
venzione negli ambulatori territoriali delle USL — circa 20 mila 
operatori — hanno lanciato ieri un ultimatum al governo, dopo i 
fischi a Degan e le minacce di sciopero dei medici cenerici e la 
successiva proclamazione dello stato di agitazione da parte dei 
medici degli ospedali. Medici generici, ambulatoriali ed ex condot
ti hanno intenzione di attuare uno sciopero il 3 e 4 novembre se il 
governo non aprirà una trattativa sulle loro richieste. «Vogliamo 
l'immediata apertura di trattative per modificare la legge finanzia
ria e attuare correttamente la riforma sanitaria — ha dichiarato fl 
segretario del SUMAI, Benito Meledandrì, aprendo nel capoluogo 
umbro ì lavori del congresso nazionale del sindacato di categorìa— 
altrimenti andremo anche noi ad agitazioni pesanti». Dopo questo 
ultimo pronunciamento, tutto il fronte del personale eaiutano che 
opera per conto del servizio nazionale (sia esso • rapporto di dipen
denza come i medici ospedalieri, aia a rapporto dì convenzione 
come ì medici di famJfha • gU specialisti ambulatoriali) respinge 
duramente le roìsur: di ticket, tagli e riduzione selvaggia dei livelli 
di assistenza. Nel pomeriggio l'insieme di questi sindacati di cate
goria. piesente 3 professor Parodi, presidente della federazione 
nazionale degli ordini dei medici, si sono riuniti per decidere e 
coordinare un programma generale di agitazione e di lotta. 

Gianni De Micheli» Vittorio Merloni Vincenzo Scotti 

Senza i decima 
scala mobile 

tagliata del 30% 
La nuova offensiva della Confìndustria - In 3 anni i lavoratori perde
rebbero 463 mila lire - La verifica serve a restituire 190 mila lire 

ROMA — La nuova offensi
va della Confìndustria ri
mette In discussione l'accor
do del 22 gennaio sul costo 
del lavoro, nel quale il valore 
del punto di contingenza era 
portato da 2.389 lire a 6.800 
lire lorde mensili mentre 1* 
Ìndice di variazione della 
scala mobile che nel trime
stre agosto-ottobre 1982 ave
va raggiunto 334,8 era stato 
riportato a 100. Entrmbe le 
operazioni comportavano un 
«raffreddamento» della con
tingenza del 15% rispetto al 
sistema precedente. In più, 
l'accordo stabiliva che di tri
mestre In trimestre sarebbe
ro stati accantonati 1 deci
mali di punti a differenza del 
procedimento precedente di 
arrotondamento delle fra
zioni. La formula usata ha 
scatenato il contenzioso. 

LA GUERRA DEI DECI* 
MALL Mentre la federazione 
sindacale, sostenuta dalle In
terpretazioni autentiche del 
ministro Scotti prima e di De 
Mlchells poi, afferma che 1 
decimali vanno recuperati 
nel trimestre in cui la loro 
somma forma un punto pie
no, la Confìndustria dà una 
interpretazione letterale in 
base alla quale le frazioni di 
punto dovrebbero essere 
cancellate di trimestre in tri
mestre. U computo proposto 
dal sindacato (e dal governo) 
produce al massimo lo slitta
mento del recupero, quello 
della Confìndustria si risolve 
in una perdita permanente 
del decimali e, quindi, del 
punti di scala mobile matu
rati nel tempo con la loro 
somma. 

Paradossalmente l'inter
pretazione della Confìndu
stria risulta punitiva proprio 
per 1 comportamenti che fa
voriscono la lotta all'infla
zione, In quanto la perdita di 
un resto decimale è tanto più 
rilevante, in termini relativi, 
quanto minore è 11 numero 
del punti che scattano. Al li
mite, se 11 tasso d'Inflazione 
fosse molto modesto, Inferio
re all*l% al trimestre, quindi 
con una differenza tra gli in
dici presi a riferimento infe
riori all'unità per un certo 
numero di trimestri, per un 
totale periodo la scala mobi
le verrebbe di fatto bloccata. 

QUANTO SI PERDEREB
BE, COME E PERCHÈ. Con il 
terzo scatto di contingenza 
del 1983 il contenzioso co
mincia ad avere effetti prati
ci. E ormai certo, infatti, che 
la somma del decimali ac
cantonati nel primi due tri
mestri (0,82) si sommerà alle 
frazioni di punto (che, salvo 
un miracolo, saranno supe
riori allo 0,18) del trimestre 
che sta per scadere. Luigi Di 
Vezza, della CISL, ha calco
lato che per effetto dell'ac
cantonamento già realizzato 
11 grado di abbattimento del
la scala mobile è risultato 
pari in quest'arco di tempo al 

19,8% rispetto al precedente 
sistema. In soldonl: con 11 
precedente meccanismo di 
scala mobile da febbraio a 
ottobre sarebbero entrate in 
busta paga 508.837 mila lire, 
mentre con quello concorda
to 11 22 gennaio sono entrate 
in busta paga 408.000 lire, 
con una differenza — s'In
tende al lordo — di 100.857 
lire, pari a 11.206 lire per cia
scuno del 9 mesi. Ipotizzan
do che a novembre scattino 
altri due punti pieni e che un 
terzo punto possa scattare 
per sommatoria di decimali, 
applicando la soluzione sin
dacale la perdita annua ri
spetto al precedente sistema 
sarebbe di 142.737 lire (17,9% 
di abbattimento) mentre ap
plicando la pretesa confin
dustriale la perdita salirebbe 
a 163.137 lire (20,5% di ab
battimento). La differenza 
tra le due Interpretazioni è di 
20.400 lire, una cifra non no
tevole in sé al momento, ma 
gravida di conseguenze In 
quanto risulterebbe definiti
vamente esclusa dalle retri
buzioni del mesi ed anni suc
cessivi, sommandosi ad altre 
possibili perdite per 11 per
manere dello stesso stravol
gimento del meccanismo di 
calcolo. Mario Dal Co, della 
CGIL, ha ipotizzato che nei 

Srosslml mesi il tasso d'In
azione rallenti in modo tale 

da raggiungere con un certo 

Immediate 
proteste 
operaie 

nel Savonese 
SAVONA — Immediata ri
sposta di migliaia di lavora
tori metalmeccanici savone
si al rifiuto della Confìndu
stria di pagare 1 decimeli del
la scala mobile. Ieri mattina 
tutte le aziende hanno scio
perato e nel corso di assem
blee promosse dal consigli di 
fabbrica sono stati votati or
dini del giorno di protesta 
poi inviati al ministro del 
Lavoro De Mlchells. La mo
bilitazione ha In particolare 
interessato le Cokerie di Ca
do e Cairo, lo stabilimento 
Fiat, il TTBB, l'Italsider. 

Dovunque si sono svolti a-
nimati dibattiti nei quali 1 la
voratori hanno chiesto un 
Immediato intervento del 
governo presso la Confìndu
stria perché sia rispettato In
tegralmente l'accordo del 22 
gennaio. Inoltre, secondo 1 
lavoratori e la FLM, è inac
cettabile l'eventualità di 
nuove trattative sul costo del 
lavoro 

ritardo il tasso del 10% pro
grammato nel corso del 1984. 
Nell'arco di tempo febbraio 
1983-dlcembre 1985 l'incre
mento delle retribuzioni do
vuto a contingenza sarebbe 
nella migliore delle ipotesi 
pari a 4.685.000 nell'ipotesi 
della Confìndustria contro 
5.148.000 nell'ipotesi del sin
dacato, con una differenza di 
463.000 lire dovuta alla per
dita di 6 punti di contingen
za corrispondenti al decimali 
cancellati nel 3 annL In valo
ri percentuali al 15% già pre
ventivato si aggiungerebbe 
una perdita oscillante tra 11 
15 e 11 16%, per un totale del 
30-31%. 

LA VERIFICA: REVISIO
NE O RESTITUZIONE?. La 
Confìndustria ha accompa
gnato la sua dichiarazione di 
guerra sul decimali con l'in
vito al governo perché anti
cipi la verifica prevista alla 
fine del primo anno di appli
cazione tra tutti 1 firmatari 
dell'accordo del 22 gennaio 
scorso. DI una tale verifica, 
in verità, 11 primo a parlare 
era stato 11 ministro del Te
soro Goria, già l'estate scor
sa, mentre ancora era In cor
so la vertenza contrattuale 
del metalmeccanici. In quel
la occasione l'esponente de 
sostenne la sterilizzazione 
della scala mobile dall'anda
mento del dollaro, richia
mandosi a una clausola dell' 
Intesa sottoscritta. Solo che 
quella clausola riguardava il 
recupero del salari nel caso 
la dinamica dell'inflazione 
fosse stata più alta di quella 
fissata con 1 cosiddetti «tetti 
programmati! del 13 e del 
10% rispettivamente per l'83 
e l'84. In effetti l'inflazione è 
più alta, mentre 1 salari reali 
non raggiungono la stessa 
percentuale. Stefano Pa
triarca, della CGIL, ha fatto 1 
conti. Prendendo a riferi
mento una retribuzione net
ta attestata su un aumento 
del 13 ,8%, a fronte di un'In
flazione del 16%, il recupero 
del potere d'acquisto dovreb
be essere del 2,2% pari a 
221.000 lire annue. Questa 
dovrebbe essere la misura 
del «reintegro fiscale» da at
tribuire al lavoratori In sede 
di verifica. Solo in questo ca
so scatterebbe la clausola 
dell'accordo che prevede Io 
scorporo della parte di pote
re d'acquisto perso a causa 
della rivalutazione del dolla
ro sullo scudo europeo. Fatto 
un calcolo probabile e parti
colarmente complesso dell' 
andamento del dollaro è Ipo
tizzabile a fine anno che il 
2,2% perso dai lavoratori do
vrebbe essere sterilizzato 
dello 0,3%, con un computo 
finale dell'1,9% par! a 
190.000 lire lorde. In ogni ca
so sempre di restituzione si 
tratta. 

p. C 

ROMA — Il voto del Parla
mento ha fatto giustizia del 
decreto sul condono edilizio 
contro il quale si era levata 
subito Ilnlzlatlva e la lotta 
del comunisti. Già erano in
sorti il mondo della cultura, 1 
sindacati, le forze professio
nali e sociali, I Comuni e le 
Regioni. Ieri la Camera lo ha 
seppellito. Ma mentre si sep
pellisce questo «mostriciatto
lo», bisogna ricordare che es
so, con 11 pretesto di battere 
cassa (un bluff, perché le 
spese di recupero sarebbero 
state dieci volte superiori al
le entrate), in realtà realizza
va una colossale operazione 
di sanatoria e di Incoraggia
mento del grande abusivi
smo di speculazione e di de
vastazione del territorio; pu
niva duramente l'abusivi
smo minore e di bisogno; ad
dossava alle Regioni e al Co
muni, per le opere di urba
nizzazione, oneri finanziari 
schiaccianti — 60-70 mila 
miliardi — senza contropar-

Caduto il decreto, rimane l'abusivismo 
Contro la sanatoria si erano concentrate larghissime critiche - I Comuni avrebbero speso 70 miliardi - Libertini: ora occorre una legge quadro che 
schiacci la speculazione e venga incontro a chi ha violato le nonne per bisogno - Il professor Salzano: «Sciogliere il nodo del regime dei suoli» 

tlta; recideva alla base la 
possibilità di governo e di 
programmazione del territo
rio e dell'ambiente. 

Il condono riguardava cir
ca dieci milioni di Interventi 
fuorilegge, commessi negli 
ultimi quarant'annl. Le case 
abusive In tale periodo, sono 
state tre milioni centomila 
(ottocentomila vani costruiti 
Illegalmente a Roma: una 
vera e propria città abusiva 
In cui vivono 800 mila perso
ne; cinquemila palazzi, senza 
licenza o concessione, a Na
poli: 100 mila appartamenti, 
quindi, almeno mezzo milio
ne di vani). Interi tratti di co
sta sono stati manomessi e 

deturpati In Campania, In 
Calabria. Due case su tre, fra 
quelle costruite nel Sud in 
questi anni, sono abusive. 
Ebbene, il provvedimento, 
con un colpo di spugna, a-
vrebbe voluto assolvere lo 
scempio edilizio ed urbani
stico. 

Per questo si sono avute 
nelle ultime ore Iniziative di 
opposizione che partivano 
da ogni settore della società 
Italiana (Istituto nazionale 
di urbanistica, cooperative, 
ordine degli architetti, asso
ciazioni del costruttori edili, 
degli Inquilini e del proprie
tari, della Uffa per l'ambien
te, di scienziati ed operatori 
del territorio). 

SI pone ora il problema del 
dopo decreto. Come si af
fronteranno le questioni che 
nascono? Il sen. Lucio Liber
tini, responsabile del settore 
casa della Direzione del PCI 
risponde cosi: «La caduta del 
decreto è un successo dell'I
niziativa di lotta del comuni
sti, e la sconfitta di un'opera
zione avventuristica del pen
tapartito. Ma, caduto 11 de
creto, rimane 11 grande pro
blema economico, sociale e 
culturale che è costituito dal
l'abusivismo e dalla devasta-
none del territorio. Esso va 
affrontato t con urgenza, 
con una strategia che riuni
sce Insieme Quattro momen
ti: 1) una legge-quadro di sa

natoria, che rispetti 11 potere 
delle Regioni, schiacci l'abu
sivismo di speculazione e 
venga incontro all'abusivi
smo di bisogno; 2) una mo
derna legge del suoli, che 
parta dalla separazione del 
diritto di proprietà dal dirit
to di edificare; 3) un vasto 
firogramma di recupero del-
e aree colpite dairabusivl-

smo, che le riconduca a con
dizioni civili di vita; 4) una 
legge delle procedure che 
renda agile e quindi efficace 
la programmazione e tuteli 
contro U burocratismo. U di
ritto del cittadini. Inoltre, 
occorre varare, finalmente, 
una p©UUca della casa che 
coerentemente risponda al 

diritto all'alloggio per 1 citta
dini con redditi molto bassi». 

Qual è 11 commento dell'I
stituto nazionale di urbani
stica, cioè della più autorevo
le organizzazione culturale 
In questo settore? Il prof. E-
doardo Salzano ci ha detto: 

«Come presidente dell'INU 
non posso non esprimere la 
soddisfazione per 11 fatto che 
11 Parlamento sia stato sensi
bile all'ondata di critiche che 
il decreto ha sollevato e che 
slamo stati 1 primi ad espri
mere. Sbarazzato 11 terreno 
dal provvedimento illusorio 
e perverso, il problema resta 
adesso del tutto aperto e go
verno e Parlamento sono 
chiamati ad affrontarlo con 

serietà e rigore. SI tratta di 
emanare una legge corretta 
per la sanatoria urbanistica 
e sociale dell'abusivismo di 
necessita e si tratta, più fon
damentalmente, di scioglie
re, finalmente, 11 nodo del re
gime del suoli». 

Numerosi I giudizi di plau
so all'operato del Parlamen
to. Secondo la lega per l'am
biente premia anche le asso
ciazioni che si erano battute 
contro 11 decreto e si augura 
che si possa ora discutere 
sulle misure per impedire la 
devastazione del territorio e 
garantire il recupero delle a-
ree compromesse. Positivo 
viene giudicato dal SUNIA il 

fatto che il decreto sia stato 
bocciato. Soddisfa anche l'A-
SPPI, l'associazione del pic
coli proprietari, perché si 
trattava di un puro prelievo 
fiscale, senza affrontare 11 
problema di una sanatoria 
definitiva del nuclei abusivi. 
L'ANCE, l'associa7lone del 
costruttori si è dichiarata 
contraria ad una riproduzio
ne, sotto forma di disegno di 
legge del decreto decaduto, 
perché contraria a forme di 
condono, perché alimentano 
nuove aspettative di condo
no. 

Con l'annullamento del 
decreto, problemi si pongono 
all'interno della maggioran

za e nello stesso PSL È noto 
che il provvedimento sull'a
busivismo era stato steso dal 
ministri Forte (PSI) e Nico-
lazzl (PSDI). C'era stata una 
protesta di esperti socialisti 
di urbanistica, che si era ma
nifestata con il voto contra
rio espresso dall'urbanista 
socialista Sebasti nel comi
tato di esperti che preparava 
11 testo. CI si chiede, ora, qua
le sarà Patteggiamento futu
ro del PSI. Tra l'altro, la se
zione casa del PCI ha avan
zato una richiesta di Incon
tro al PSI per discutere i pro
blemi del governo del terri
torio e dell3 riforma del suo
li. 

Voci di dissenso e di oppo
sizione erano venuti dal set
tori più avanzati del mondo 
cattolico e da un'ala della 
DC. Bisognerà vedere come, 
sgombrata la strada del de
creto, si potrà tentare una ri
costruzione del movimento 
riformatore. 

Claudio Notar) 


